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Riconoscimento della lingua italiana dei segni (302)

EMENDAMENTI

Art. 1.

1.3

Uras, De Petris, Petraglia, Bencini, Molinari, Orellana, Maurizio
Romani, Stefano

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «e 3», con le se-

guenti: «3, 32 e 117», e le parole: «e 26», con le seguenti: «, 26 e 35».

1.5

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 1, sostituire le parole: «degli articoli 21 e 26», con le
seguenti: «dell’articolo 26».

1.100

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 1, sopprimere le parole: «riconosce e» e sostituire la
parola: «promuovendo» con la seguente: «garantendo».

Tip. Senato (173)
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1.101

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 2:

a) al primo periodo sostituire la parola: «promuove» con la
seguente: «garantisce»;

b) al secondo periodo, sostituire la parola: «riconosce» con la
seguente: «garantisce».

1.102

De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «e alla cura della
sordità e della sordocecità» con le seguenti: «, alla cura e alla riabilita-
zione della sordità e della sordocecità».

Conseguentemente, al medesimo comma, secondo periodo, dopo le

parole: «riconosce, promuove e tutela» aggiungere le seguenti: «l’orali-
smo e il bilinguismo tra la lingua italiana parlata e scritta e la LIS attra-
verso» e sopprimere le parole: «, in un’ottica di bilinguismo tra la lingua
italiana parlata e scritta e la LIS».

1.103

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Fermo
restando l’insegnamento della lingua italiana parlata e scritta, garantisce,
promuove e tutela il linguaggio mimico gestuale e tutte le forme di comu-
nicazione alternativa aumentativa».

1.104

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 2, secondo periodo, sopprimere la parola: «riconosce» e

sostituire le parole: «e tutela la lingua dei segni italiana (LIS), in un’ottica
di bilinguismo tra la lingua italiana parlata e scritta e la LIS, e la LIS tat-
tile» con le seguenti: «garantisce la comunicazione basata sul linguaggio
dei segni e sul linguaggio tattile».
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1.105
Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 2, apportare le seguente modificazioni:

1) al terzo periodo:

a) sopprimere la parola: «sorde,»;

b) sostituire la parola: «, promuovendo» con la seguente: «; garan-
tisce»;

c) sostituire le parole: «di interpretariato in LIS e LIS tattile» con

le seguenti: «di ripetitori di linguaggio mimico gestuale e di tutte le forme
di comunicazione alternativa aumentativa,»;

d) sopprimere le parole: «e delle loro famiglie»;

2) al quarto periodo, sostituire la parola: «linguistico» con la
seguente: «sanitario».

1.106
De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Al comma 2, terzo periodo, sostituire le parole: «, promuovendo si-
stemi di sottotitolazione, servizi di interpretariato in LIS e LIS tattile e
ogni altra» con le seguenti: «promuovendo ogni».

1.107
Mario Mauro, Rizzotti

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

«2-bis. La Repubblica adotta misure atte a garantire per ogni minore
sordo l’acquisizione e l’uso della lingua italiana parlata e scritta».

1.108
Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Per le finalità di cui alla presente legge, nella provincia autonoma
di Bolzano il linguaggio mimico gestuale tedesco e di tutte le forme di
comunicazione alternativa aumentativa tedesca sono equiparate a quelle
della lingua italiana».
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1.109
Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Alla rubrica, sopprimere la parola: «sorde,».
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ORDINE DEL GIORNO

G1.100

Favero, Padua

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge A.S. 302, 1019, 1151, 1789 e
1907-A, recante disposizioni per l’inclusione sociale delle persone sorde,
con disabilità uditiva in genere e sordocieche, per la rimozione delle bar-
riere alla comprensione e alla comunicazione e per il riconoscimento della
lingua dei segni italiana (LIS) e della LIS tattile,

premesso che:

il 12 aprile 2004 il Parlamento Europeo ha adottato la «Dichiara-
zione scritta sui diritti delle persone sordocieche». La dichiarazione consi-
dera la sordocecità come una disabilità distinta, caratterizzata da defi-
cienze della vista e dell’udito che comportano difficoltà nell’accesso al-
l’informazione, alla comunicazione e alla mobilità, ed ha invitato le isti-
tuzioni dell’Unione Europea e gli Stati membri a riconoscere e applicare,
attraverso un’adeguata legislazione, i diritti delle persone sordocieche;

la legge 24 giugno 2010, n. 107, recante «Misure per il riconosci-
mento dei diritti delle persone sordocieche», ha provveduto – sulla base
degli indirizzi contenuti nella citata dichiarazione – ad introdurre nell’or-
dinamento italiano una normativa in materia, riconoscendo la specificità di
tale condizione e conferendo alle persone sordo cieche il diritto di ricevere
in forma unificata le indennità previste dalla legislazione vigente in mate-
ria di sordità e cecità civile, oltre alle ulteriori prestazioni erogate dal-
l’INPS. La legge ha inoltre previsto che i progetti individuali per le per-
sone sordo cieche tengano conto delle misure di sostegno specifico neces-
sarie a garantirne l’integrazione sociale e ha conferito alle regioni la fa-
coltà di individuare ulteriori forme di assistenza individuale;

sulla base di quanto previsto dalla dichiarazione del Parlamento
Europeo del 12 aprile 2004, la legge n. 107 del 2010 riconosce dunque
la sordo cecità come «disabilità specifica unica». Tuttavia, l’articolo 2
del provvedimento limita la portata della definizione di sordocieco alle
sole persone «cui siano distintamente riconosciute entrambe le minora-
zioni, sulla base della legislazione vigente, in materia di sordità civile e
di cecità civile»;

il secondo comma dell’articolo 1 della legge 26 maggio 1970, n. 381
– come modificato dall’articolo l della legge 20 febbraio 2006, n. 95 –
specifica che sono considerati sordi i minorati sensoriali dell’udito affetti
da sordità congenita o acquisita durante l’età evolutiva, tale da aver com-
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promesso il normale apprendimento del linguaggio parlato e purché essa
non sia di natura esclusivamente psichica o dipendente da causa di guerra,
di lavoro o di servizio;

considerato che:

l’età evolutiva si ritiene conclusa al compimento del dodicesimo
anno di età;

la definizione di sordo cecità, pertanto, ha comportato l’esclusione
formale di un numero considerevole di persone che, pur presentando con-
temporaneamente una disabilità visiva ed uditiva, ha perso l’udito dopo il
compimento del dodicesimo anno d’età e non è, dunque, agli effetti di
legge, considerato come sordocieco; tale condizione ha, di fatto, limitato
enormemente l’ambito di operatività delle misure di protezione e assi-
stenza, compromettendo le finalità di ampia tutela sottese alla normativa
complessiva vigente in materia;

il rilievo della questione è stato recentemente riaffermato dai dati
di uno studio dell’ISTAT, che ha quantificato in un milione e settecento-
mila le persone con disabilità sensoriale legata alla vista o all’udito: di
queste, quasi centonovantamila (lo 0,3 per cento della popolazione resi-
dente) presenta contemporaneamente entrambe le invalidità;

tale rilevazione mostra dunque un fenomeno spesso sommerso e
che coinvolge un numero ben più alto di persone rispetto alle stime effet-
tuate negli anni, ferme a poche migliaia di unità. Inoltre, la gran parte di
questo collettivo presenta ulteriori disabilità, oltre a gravi limitazioni fun-
zionali. Il 51,7 per cento delle persone sordocieche ha infatti anche una
disabilità motori a, mentre il 40,1 per cento manifesta danni permanenti
legati ad insufficienza mentale. Dal punto di vista delle limitazioni funzio-
nali, nella maggioranza dei casi, pari al 70,9 per cento del campione, le
persone con entrambi i deficit sensoriali mostrano difficoltà ad essere
autonome nell’espletamento delle funzioni quotidiane più semplici e circa
il 57 per cento è di fatto confinato in casa;

si rende dunque urgente una revisione dei criteri previsti dalla
legge n. 107 del 2010 per il riconoscimento della sordocecità, garantendo
alle persone sordocieche pieni diritti, oltre all’accesso alle specifiche pre-
visioni normative disposte;

impegna il Governo:

a convocare un tavolo tecnico che, con il contributo di tutti i sog-
getti istituzionali coinvolti e delle associazioni più rappresentative a livello
nazionale per la tutela e la promozione dei diritti delle persone sordocie-
che, giunga ad una proposta di revisione della normativa relativa ai requi-
siti necessari per il riconoscimento della sordo cecità, valutando le moda-
lità più opportune per addivenire al pieno riconoscimento dei diritti delle
persone sordocieche.
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EMENDAMENTI

Art. 2.

2.100

Mario Mauro, Rizzotti

Al comma 1, prima delle parole: «La Repubblica», inserire le

seguenti: «Fatta d’obbligo l’acquisizione della lingua italiana parlata e
scritta per ogni persona sorda, in quanto cittadina italiana,».

2.101

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: «il diritto di libera scelta delle persone sorde,»
con le seguenti: «il diritto delle persone»;

b) sostituire le parole: «e delle loro famiglie in merito alle modalità
di comunicazione» e sostituire le parole: «ai percorsi educativi» con le
parole: «ad usufruire di»;

c) dopo le parole: «affinchè le persone» sopprimere le parole:
«sorde,»;

d) sostituire le parole: «della LIS e della LIS tattile» con le seguenti:
«del linguaggio mimico gestuale e di tutte le forme di comunicazione al-
ternativa aumentativa».

2.102

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 2, sopprimere le parole: «della LIS, della LIS tattile e».
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2.103

De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «della LIS, della
LIS tattile» con le parole: «di qualsiasi forma di comunicazione alterna-
tiva alla lingua parlata».

Conseguentemente, al comma 2, sostituire le parole: «all’uso della
LIS, della LIS tattile e di mezzi di sostegno» con le seguenti: «a qualsiasi
metodo alternativo di comunicazione o di sostegno».

2.104

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Sostituire la rubrica con la seguente:

«(Non discriminazione)».

Art. 3.

3.100

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 1, sostituire la parola: «promuove» con le seguenti: «ga-
rantisce e tutela».

3.101

De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Al comma 1, dopo le parole: «e logopedici» inserire le seguenti:

«, nonché di apprendimento di ogni forma di comunicazione alternativa
alla lingua parlata».
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3.102

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: «Il Ministero
della Salute, ai fini di cui al periodo precedente, predispone un piano na-
zionale finalizzato all’attivazione in tutte le Regioni dei Centri per la dia-
gnosi precoce».

3.3

Uras, De Petris, Petraglia, Bencini, Molinari, Orellana, Maurizio
Romani, Stefano

Sopprimere il comma 2.

3.103

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 3, sostituire le parole: «La Repubblica promuove nelle re-
gioni e nelle province autonome di Trento e di Bolzano» con le seguenti:

«La Repubblica garantisce su tutto il territorio nazionale».

3.104

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 4, sopprimere la parola: «sorde,» e la parola: «sorda,».

3.105

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 4, dopo le parole: «soluzioni tecniche» inserire le
seguenti: «, tecnologie assistive»
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Art. 4.

4.100

De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Al comma 1, sostituire la parola: «promuove» con la seguente: «ga-
rantisce».

4.101

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 2, dopo le parole: «di barriere» inserire le seguenti: «della
comunicazione».

4.102

Mario Mauro, Rizzotti

Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «con esplicito ri-
ferimento alla cura dell’acustica ambientale e di soluzioni tecnologiche
che facilitino e potenzino l’indizio acustico negli spazi ambientali, all’al-
lestimento di idonei cartelli con simboli internazionali di accesso alla co-
municazione che segnalano la possibilità di superare pericoli e ostacoli».

4.103

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 3, sostituire le parole: «La Repubblica promuove la diffu-
sione e l’utilizzo di qualsiasi forma di comunicazione alternativa alla lin-
gua parlata, quali la LIS, la LIS tattile e» con le seguenti: «La Repubblica
promuove l’utilizzo di qualsiasi forma di comunicazione alternativa au-
mentativa alla lingua parlata quali».
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4.104

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 4, sopprimere la parola: «sorde,» ovunque ricorra e sop-

primere le parole: «e interpretariato in LIS».

4.105

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 5, sostituire, ovunque ricorra, la parola: «promuove» con

la parola: «garantisce» e sopprimere la parola: «sorde,».

4.106

De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Al comma 5, dopo le parole: «La Repubblica» sostituire la parola:

«promuove» con la seguente: «garantisce».

4.107

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Sostituire il comma 6 con il seguente:

«6. La Repubblica garantisce, nei rapporti tra cittadino e pubblica
amministrazione, l’uso di ogni metodologia comunicativa accessibile e in-
clusiva, di ogni strumento tecnico e informatico, accessibile ed inclusivo,
idoneo a favorire la comunicazione con le persone sordocieche, ivi inclusi
smartphone, tablet e analoghi dispositivi. Promuove altresı̀ la prestazione
di servizi e la disponibilità di tutti i canali comunicativi e degli strumenti
atti a favorire per tutte le persone con disabilità uditiva in genere e sordo-
cieche la piena fruizione dei servizi e delle risorse offerti alla generalità
dei cittadini».
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4.10
D’Ambrosio Lettieri

Al comma 6, secondo periodo, dopo la parola: «Promuove» inserire
le seguenti: «, ai sensi di quanto disposto dalla legge 5 febbraio 1992,
n. 104,».

4.108
De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Al comma 6, secondo periodo, dopo la parola: «Promuove» inserire
le seguenti «, ai sensi di quanto disposto dalla legge 5 febbraio 1992,
n. 104,».

4.109
Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Sostituire il comma 7, con il seguente:

«7. La Repubblica garantisce i servizi di ripetitori e ogni altra forma
di comunicazione alternativa aumentativa e strumenti tecnologici e la di-
sponibilità di tutti i canali comunicativi e degli strumenti atti a favorire
per tutte le persone sorde, con disabilità uditiva in genere e sordo/cieche,
nei procedimenti giudiziari, in applicazione dell’articolo 143 del codice di
procedura penale, e nell’ambito dell’amministrazione penitenziaria».

4.14
D’Ambrosio Lettieri

Al comma 7, dopo la parola: «promuove» inserire le seguenti: «, ai
sensi di quanta disposto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104,».

4.110
De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Al comma 7, dopo la parola: «promuove» inserire le seguenti: «, ai
sensi di quanto disposto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104,».
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Art. 5.

5.100
Mario Mauro, Rizzotti

Sostituire il comma 1 con il seguente:

«1. La Repubblica garantisce l’inclusione degli alunni sordi e sordo-
ciechi nelle scuole di ogni ordine e grado, attraverso il superamento delle
barriere culturali, la corretta informazione e formazione dei dirigenti sco-
lastici, dei docenti curricolari e di sostegno, del personale scolastico e di
ogni altra figura operante nella scuola, garantisce inoltre la presenza del-
l’insegnante specializzato per le attività di sostegno e degli assistenti alla
comunicazione per gli alunni sordi dell’assistente per gli alunni sordocie-
chi, l’utilizzo di ausili tecnologici ed informatici ed ogni altra misura volta
ad assicurare la piena partecipazione alle attività scolastiche ed extrasco-
lastiche, a seconda delle necessità di ciascun alunno in conformità a
quanto previsto dalla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e attraverso progetti
personalizzati e facilitanti da condividere tra le figure scolastiche, le strut-
ture sanitarie territoriali di riferimento, le famiglie e gli alunni se maggio-
renni».

5.101
Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: «all’inclusione dell’alunno» sopprimere la se-
guente: «sordo,»;

b) sopprimere le parole: «dell’assistente alla comunicazione nel
caso di alunni sordi e».

5.102
Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole: «dell’assistente alla comunicazione nel
caso di alunni sordi e»;

b) sopprimere le parole: «, dell’interprete in LIS e LIS tattile,».
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5.103

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.

5.5

Uras, De Petris, Petraglia, Bencini, Molinari, Orellana, Maurizio
Romani, Stefano

Sopprimere i commi 2, 3 e 4.

5.104

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere le parole: «l’insegnamento della LIS e della LIS tat-
tile»;

b) sostituire le parole: «che abbiano optato queste lingue, nonché
l’apprendimento» con le seguenti: «l’uso».

5.105

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 2, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: «Resta fermo
l’insegnamento della lingua italiana parlata e scritta.».

5.106

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Sopprimere il comma 3.
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5.107

De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Sopprimere il comma 3.

5.108

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 3, sopprimere le parole da: «con curriculum bilingue» sino
alla fine del periodo.

5.109

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 4, sostituire le parole da: «Al fine di disporre» fino a:
«e di interprete LIS e LIS tattile» con le seguenti: «Al fine di disporre
di professionisti debitamente qualificati per l’insegnamento del metodo
strumento di comunicazione mimico gestuale e ogni altra forma di comu-
nicazione aumentativa alternativa per i differenti ruoli di assistente all’au-
tonomia e alla comunicazione e di ripetitori,».

5.110

Favero

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, sostituire le parole: «, di assistente all’autonomia e
alla comunicazione e di interprete LIS e LIS tattile» con le seguenti:
«e di assistente all’autonomia e alla comunicazione»;

b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

«4-bis. Al fine di disporre di interpreti LIS e LIS tattile, con decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca da emanarsi en-
tro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le
associazioni di categoria professionale di cui alle legge 14 gennaio 2013,
n. 4, e le istituzioni universitarie con esperienza nel settore della forma-
zione degli interpreti LIS e LIS tattile, è predisposto il Piano Didattico na-
zionale che stabilisce i requisiti formativi dei candidati per l’accesso ai
corsi, il monte ore e i programmi di studio dei corsi di formazione nonché
dei corsi di specializzazione e aggiornamento; definisce altresı̀ le norme
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transitorie per chi ha già acquisito il titolo di interprete LIS e LIS tattile
alla data di entrata in vigore della presente legge».

5.111

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 4, sostituire le parole da: «con decreto» fino alla fine del
periodo con le seguenti: «il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca, con decreto da emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge, nomina un tavolo di esperti con il quale deter-
minare i requisiti e l’iter formativo per l’accesso a tali professionalità.
Sentite le associazioni maggiormente rappresentative per fa tutela dei di-
ritti delle persone sorde, il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca favorisce lo sviluppo di programmi di formazione iniziale
e continua».

5.18

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 4, dopo le parole: «con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’Università e della Ricerca,» inserire le seguenti: «da emanare
entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge».

5.112

De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Al comma 4, sostituire le parole da: «anche» a: «e della sordocecità»
con le seguenti: «le associazioni maggiormente rappresentative per la tu-
tela e la promozione dei diritti delle persone sorde».

5.113

Favero

Al comma 4, sostituire le parole: «rappresentanti delle associazioni
operanti nel settore della sordità e della sordocecità» con le seguenti:
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«le associazioni di rilevanza nazionale maggiormente rappresentative per
la tutela e la promozione dei diritti delle persone sordocieche».

5.114
Zeller

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente:

«4-bis. Sono fatte salve le disposizioni vigenti in materia di inclu-
sione scolastica della Provincia autonoma di Bolzano, sulla base delle
quali la Provincia garantisce anche la prestazione di tutti i servizi volti
al sostegno e all’inclusione degli alunni sordi, con disabilità uditiva in ge-
nere e sordociechi».
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ORDINE DEL GIORNO

5.100
Mario Mauro, Rizzotti

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge 302 e connessi («Riconosci-
mento della lingua italiana dei segni»);

premesso che:

– la proposta in esame intende riconoscere la libertà di scelta delle
persone sorde, con disabilità uditiva in genere e sordocieche e delle loro
famiglie in merito alle modalità di comunicazione, ai percorsi educativi e
agli ausili utilizzati per il raggiungimento del pieno sviluppo della persona
e della sua piena inclusione sociale;

– tutti i cittadini italiani, che abbiano o no disabilità uditive, hanno
diritto all’apprendimento della lingua italiana nel corso degli studi;

impegna il Governo:

a sostenere le persone sorde, con disabilità uditiva in genere e sor-
docieche, in età scolare, nell’apprendimento della lingua italiana scritta e
parlata, e/o quest’ultima unitamente alla lingua italiana dei segni (LIS) e
alla LIS tattile.
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EMENDAMENTI

Art. 6.

6.100

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la parola: «sordi,»;

b) sostituire le parole: «la LIS, la LIS tattile» con le seguenti: «, il
linguaggio mimico gestuale e ogni altra forma di comunicazione alterna-
tiva aumentativa»;

c) sopprimere le parole: «e alle opzioni indicate».

6.3

Uras, De Petris, Petraglia, Bencini, Molinari, Orellana, Maurizio
Romani, Stefano

Sopprimere il comma 2.

6.101

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. La Repubblica promuove, nel rispetto dell’autonomia universita-
ria, sia nell’ambito dei corsi di laurea sia nella formazione post lauream,
l’insegnamento e l’uso, ogni altra forma di comunicazione alternativa au-
mentativa».
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Art. 7.

7.100
Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la parola: «sorde»;
b) sostituire la parola: «promuove» con la seguente: «garantisce»;
c) sopprimere le parole: «della LIS e della LIS tattile e».

7.101
De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Al comma 1, sostituire la parola: «promuove» con la seguente: «ga-
rantisce».

Art. 8.

8.100
Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la parola: «promuove» con la seguente: «garantisce»;
b) sopprimere le parole: «servizi di interpretariato della LIS e

della LIS tattile, nonché attraverso».

8.101
De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Al comma 1, sostituire la parola: «promuove» con la seguente: «ga-
rantisce».
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8.102
Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 2 apportare le seguenti modificazioni:

a) sopprimere la parola: «sorde,»;

b) sopprimere le parole: «quali la LIS e la LIS tattile»;

c) dopo le parole: «di sottotitolazione» inserire le seguenti: «, dif-
fusione con cavo a induzione magnetica».

Art. 9.

9.100
De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Sopprimere l’articolo.

9.101
De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Al comma 1, sostituire la parola: «promuove» con la seguente: «ga-
rantisce».

9.102
Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 1, sopprimere le parole: «servizi di interpretariato in LIS e
LIS tattile,».

9.103
Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 2, sopprimere la parola: «sorde,» e le parole: «interpreta-
riato in LIS e LIS tattile».
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Art. 10.

10.100

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 1, sopprimere le parole: «interpretariato in LIS e LIS tat-
tile,» e la parola: «sorde».

10.101

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 2, sopprimere le parole: «la LIS, LIS tattile,» e la parola:
«sorde,».

Art. 11.

11.100

De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Sopprimere l’articolo.

11.101

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 1, sopprimere la parola: «sorde,» e le parole: «la LIS, LIS
tattile,».
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11.102

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. La Camera dei deputati e il Senato della Repubblica, le regioni e
gli enti locali promuovono servizi di sottotitolazione e ogni altra forma di
comunicazione aumentativa alternativa in occasione di riunioni plenarie di
carattere pubblico e di qualsiasi altro evento di interesse generale.»

Art. 12.

12.100

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Al comma 1, sostituire la parola: «sorde» con le parole: «con disa-
bilità uditiva» e sopprimere le parole: «nonché le associazioni professio-
nali operanti nel settore».

12.101

Mancuso

Al comma 1 dopo le parole: «le associazioni di rilevanza nazionale
maggiormente rappresentative per la tutela e la promozione dei diritti
delle persone sorde e sordocieche,» inserire le seguenti: «le organizza-
zioni maggiormente rappresentative al livello nazionale di rappresentanza
delle imprese».

12.102

Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Sopprimere il comma 2.



12.0.100
De Petris, Petraglia, Barozzino, Bocchino, Campanella, Cervellini,

De Cristofaro, Mineo, Uras

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

(Standard nazionali di qualità della formazione
degli assistenti alla comunicazione)

1. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da adottare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente
legge, sono individuati gli standard nazionali di qualità della formazione
in materia di profili professionali e percorsi formativi e certificazione delle
competenze degli assistenti alla comunicazione nonché le modalità di ag-
giornamento degli stessi».

Art. 13.

13.100
Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Sopprimere la parola: «sorde,» ovunque ricorra.

Tit.

Tit. 100
Rizzotti, Mandelli, Malan, Mario Mauro

Sostituire il titolo con il seguente:

«Disposizioni per l’inclusione sociale delle persone con disabilità
uditive in genere e sordo/cieche, per la rimozione delle barriere alla com-
prensione e alla comunicazione».

E 2,00
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